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LA DENUNCIA

DomenicoMaglione

Fogne scoperchiate, rifiuti anche
tossici e inquinanti abbandonati
dove capita, pezzi di carrozzeria
di auto lasciati ad ostruire, insie-
me ad erbacce di ogni tipo alte
anche un metro, il passaggio dei
pedoni: migliaia di studenti ogni
giorno rischiano, a Casoria, per
raggiungere le scuole. Lo scena-
rio, infatti, non è quello di una pe-
riferia degradata ma del centro
cittadino, quello della traversa di
via DucaD’Aosta da cui si accede
all’istituto polispecialistico “An-
drea Torrente” e di via Giuseppe
Mazzini, la parallela di via Cesa-
re Battista e una delle confluenti
di piazza Dante, da dove transita-

no ogni giorno migliaia di auto e
pedoni diretti alla stazione ferro-
viaria e studenti che raggiungo-
no la scuola “Palizzi”.

LA SICUREZZA
Una situazione di assurdo degra-
do che è il peggior biglietto da vi-
sita che la città può offrire. Lì ci
sono pericoli seri sui quali non
bisognerebbe attendere unminu-
toper intervenire. Le fogne senza
tombini, qualcuna completamen-
te aperta, qualche altra segnalata
con un vecchio asse di legno alla
meno peggio e altre ancora più
coperte ma comunque sempre
estremamente pericolose, rendo-
no quella strada la vergogna del-
la città. Eppure le segnalazioni
non mancano: quelle degli stu-
denti e del personale docente e
nondell’istituto superioremapu-
re di tanti cittadini che in quella
via la sera parcheggiano le auto.
Il dissenso, per quanto avviene in
quella traversa, non potevaman-
care sul web con proteste vee-
menti e commenti da brivido co-
sì come quelli sua via Mazzini,
un’altra strada strategica nella
comunicazione cittadina. «Non
ci sono scusanti che reggano:
l’amministrazione comunale de-
ve intervenire immediatamente
e poi adottare deterrenti per evi-
tare che quello scempio ritorni»
affermano alcuni residenti. Per-
ché la responsabilità è comun-
que in capo a persone senza scru-
poli che pur di liberarsi del sac-
chetto di spazzatura o dimateria-
le ingombrante e ormai inutile
(parti di carrozzeria di auto co-
me paraurti etc.) non trovano di
meglio che utilizzare imarciapie-
di comediscariche.

LADRUNCOLI
Per non parlare poi di quei balor-
di che per pochi euro rubano i

tombini di ferro delle fogne e del-
le caditoie per poi rivenderli e ri-
cavarne quanto bastamagari per
una dose giornaliera. «Stiamo
cercando di approntare un piano
per riqualificare i rioni più a ri-
schioma senza la collaborazione
dei cittadini, di quella stragrande
parte di residenti che collabora-
no attuando la differenziata e
smaltendo in maniera corretta
gli ingombranti, difficilmente
riusciremo a vincere questa bat-
taglia. Il controllo del territorio è
stato intensificato, purtroppo chi
inquinaagiscedi notte quando la
vigilanza diminuisce» fanno rile-
vare al palazzo di città di piazza
Domenico Cirillo. Sotto i rifletto-
ri, sempre a causa dei rifiuti ab-
bandonati, finiscono anche gli as-
si di supporto che conducono ai
centri commerciali (Globo, Le-
roy Merlin, Ikea etc.) per i quali
l’ente locale intervenne tempo fa
con un’operazione radicale. Pur-
troppo, è bastato qualche setti-
mana per ritornare mesi indie-
tro. E forse anchepeggio.
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LAMORSA

PatriziaCapuano

Città strettanellamorsadel traffi-
co come a Ferragosto: a Bacoli,
nel weekend, rallentamenti e
blocchi sia dimattina che nel tar-
dopomeriggio.Finoasera lunghe
codedi autoveicoli dalla litoranea
costieradiMiseno-MiliscolaaLu-
crino.Graziealle favorevoli condi-
zionimeteo,sabatoedomenicain
migliaia hanno preso d’assalto le
spiagge flegree. Al rientro viabili-
tà in tilt a Cappella e ingorghi an-
chesulversantediFusaro–Cuma
dovepure si concentranogli stabi-
limenti balneari. Blocchi, inoltre,
inviaGiulioCesare.
Qui perun tratto si procedea sen-
sodimarcia alternato regolatoda
semafori per lavori sulla rete fo-
gnaria. Per ore le vetture hanno
procedutoapassod’uomo. Ingor-
ghi in localitàScalandroneconco-
de finoaLucrino.Molteplici le se-
gnalazioni dei cittadini, sia alle
forze dell’ordine che sui social
network. Un incidente a Baia tra

unoscootereun’auto,perfortuna
senzaconseguenzeperconducen-
ti e passeggeri, ha ulteriormente
rallentato la viabilità nella serata
didomenica.

IL DISPOSITIVO
Intanto gli agenti di poliziamuni-
cipale, diretta dal comandante
Marialba Leone, hanno regola-
mentato il traffico in una rete via-
ria peraltro già caratterizzata da

poche strade di accesso e in usci-
ta,a frontedellemigliaiadiveicoli
chelapercorrono.

PROTESTE
Molteplici lerimostranzedegli au-
tomobilisti incodadalla litoranea
aLucrino, conalcuni trattiblocca-
ti: via Castello e via Lucullo, viale
Olimpico e via Ottaviano Augu-
sto. Vetture anche sul versante
delle spiaggia romana,provenien-
ti dagli stabilimenti balneari e di-
retti verso Cuma, Arco Felice
«Vecchio. E naturalmente tempi
prolungati. «Dal Fusaro allo sno-
dodella tangenziale domenicaho
impiegato due ore, dalle 19 alle 21
–affermaunagiovanedonna–Ho
deviato attraverso la località Sca-
landrone altrimenti avrei impie-
gato molto di più». Residenti sul
piede di guerra. «In viale Olimpi-

co il traffico domenica pomerig-
gio è stato a lungo rallentato - rac-
conta un signora – conmiomari-
tohopreferito fareunapasseggia-
ta senza auto fino a Miliscola».
Sorprende a settembre inoltrato
questo afflusso di autoveicoli, ma
lealtetemperaturepermettonodi
trascorrere ancora weekend in
spiaggia, con un inevitabile au-

mento di pendolari del mare.
«Tra sabato e domenica le spiag-
ge sono state affollate come nel
periodo di Ferragosto», aggiunge
un giovane. Un ulteriore rallenta-
mento traBacoli e Pozzuoli è cau-
satodalla rotatoriadiLucrino,do-
vesi formanocpdeinentrambele
direzioniia code. Da qui la richie-
sta del comune di Bacoli e degli
operatori turisticiAbotdiapporvi
dellemodifiche, al fine di rendere
la circolazione veicolare più flui-
da. Intanto dal Comune informa-
nochesi sta lavorandopermiglio-
rare la viabilità. Per l’estate 2020
la giunta guidata dal sindaco Josi
GerardoDellaRagione èal lavoro
permettere a punto zone a traffi-
co limitato con impianti di video-
sorveglianza e, molto probabil-
mente, ticket d’ingresso per i vei-
colicheaccedonoalla litoraneadi
Miseno-Miliscolacomeprevedeil
piano urbano traffico. Traffico
manonsolo. Iresidentipuntanoil
dito anche contro la diffusione
della musica alta oltre gli orari
consentiti e l’usodi fuochid’artifi-
ciorumorosi

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ierimattina in strada, con la
poliziamunicipale, per
verificarechinon fa
correttamente laraccolta
differenziata.Domenicaeraa
Pontida, conSalvini, sulpalcoa
rappresentare ilSud.Vincenzo
Catapano,primocittadino
leghistadiSanGiuseppe
Vesuvianohavoluto iniziare
così la settimanadopo la
benedizionediMatteoSalvini
adesempiodiamministratore
capaceecompetentenel
meridione. Insiemeai caschi
bianchihavoluto
personalmenteverificare la
correttezzadella raccolta

differenziata in strada. «Cari
amici,hopromesso tolleranza
zerocontrochi sversarifiuti
illecitamenteecontrochi, a
oggi,nel2019, ancoranonsi
preoccupadidifferenziarli
correttamente.Hopromesso

tolleranzazerocontro i roghi,
controchi inquina l’ariache
noi stessi respiriamocon i
nostri figli. E così sarà:pur
dovendoci scontrarecon
l’inefficienzadel sistema
regionaledigestionedei rifiuti
esistente, riconquisteremo
unacittàpulita e tuteleremo
l’ambiente incuiviviamo. I
responsabili saranno
duramentesanzionati anorma
di leggee i controlli
proseguirannonelleprossime
oreeneiprossimigiorni».

p.c.
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LADRI DI FERRO
E INQUINATORI
DI NOTTE PRENDONO
IL CAMPO INDISTURBATI
E LASCIANO ANCHE
SCARTI DI OFFICINA

Catapano «ispeziona» la raccolta differenziata

San Giuseppe Vesuviano

`I ragazzi di «Torrente» e «Palizzi»
ogni giorno su un percorso di guerra

`Tra via Duca d’Aosta e via Mazzini
rifiuti e fogne diventate trabocchetti

Rischi gravissimi I marciapiedi di via Duca d’Aosta e di via Mazzini
sono ormai vere e proprie trappole: nonostante le denunce di
due istituti scolastici e dei residenti, però, non si fa nulla

Bacoli, caos come a Ferragosto
Una lunga domenica di ingorghi

ORE AL VOLANTE
A PASSO D’UOMO
E UN INCIDENTE
(SENZA FERITI)
HA PROLUNGATO
L’INCUBO FINO A SERA

A scuola rischiando
di essere inghiottiti
dai tombini aperti

Casoria

BACOLI

Una panchina divelta, fonta-
ne non funzionanti, cestini
colmi e sterpaglie: per la vil-
letta pubblica di Cappella, in
via Mercato di Sabato a Baco-
li, i residenti chiedono pulizia
e manutenzione. Nonostante
gli interventi della Flegrea La-
voro, la società che si occupa
di igiene urbana, i giardini a
margine dell’area di sosta so-
no in condizioni di incuria. In
molti vi abbandonano sac-
chetti e detriti vari. L’area ver-
de, tra le poche della frazione
periferica, è disseminata di
cartacce, plastica e bottiglie
in vetro, buste. Dalle fontane
non sgorga acqua, in un’aiuo-
la in bella vista i resti di una
panchina. Sos anche per la pi-
sta di pattinaggio di Cuma,
dal coordinamento delle peri-
ferie. Il Comune replica. «Nel
corsodi questi primimesi, si è
dimostrato a più riprese quan-
to abbiamo a cuore la fruizio-
ne, il decoro e la gestionedelle
aree pubbliche, luoghi di ag-
gregazione sociale – afferma
il sindaco Josi Della Ragione -
i primi impegni sono stati as-
sunti per la villetta di via Cam-
pi Elisi, il frutteto borbonico,
riaperto alla città dopo tre an-
ni di chiusura, e a piccoli pas-
si per il campo sportivo di Cu-
ma». Qui è stata avviata una
prima opera di pulizia, cui se-
guiranno altri interventi pri-
ma di renderlo fruibile. «Per
questi luoghi l’assessorato ai
Beni comuniha intrapresoun
percorso condiviso con la cit-
tadinanza attiva, volto alla ge-
stione ed alla cooperazione –
conclude - ed anche la villetta
di Cappella e la pista di patti-
naggio di Cuma saranno og-
gettodi tali processi».

pa.ca.
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Cappella,
la villetta
soffocata
dal degrado


